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più importante 
della 
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conoscenza è 
limitata mentre 
la fantasia 
comprende il 
mondo intero.

Albert Einstein 
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!
Nell’anno 

2011, il 
Progetto La 
Blanca ha 
realizzato 

lo scavo del 
cuarto 6 

dell’acropoli 
di El 

Chilonché, 
i cui muri 

hanno 
rivelato 

delle pitture 
di carattere 
figurativo 

e dei 
geroglifici 

che 
descrivono 
eventi che 

ebbero luogo 
nell’VIII 

secolo d.C. 
In the year 
2011, the 
La Blanca 

Project 
carried 
out the 

excavation 
of the cuarto 

6 on the 
acropolis of 

El Chilonché, 
whose 

walls have 
revealed a 
number of 
figurative 
paintings 

and 
hieroglyphs 

describing 
events that 
took place 
in the VIII 

century A.D.

Alessandro Merlo
Università degli studi di Firenze

Il Proyecto La Blanca (2004-2018) è un pro-
getto di cooperazione internazionale, inte-
runiversitario ed interdisciplinare diretto dai 
professori Gaspar Muñoz Cosme e Cristi-
na Vidal Lorenzo. Obiettivo del progetto è 
quello di migliorare le condizioni di vita del-
la popolazione degli insediamenti limitro! 
all’antica città maya di La Blanca (Petén – 
Guatemala), attraverso forme alternative di 
sviluppo sociale, economico e culturale in 
stretto rapporto con la salvaguardia del patri-
monio culturale.
Il sito archeologico di La Blanca, abitato 
in un arco di tempo compreso tra il Tardo 
Preclassico (300 a.C.-250 d.C.) e il Classico 
Terminale (850-1.000 d.C.), è caratterizza-
to dalla presenza di una imponente acropoli 
(riservata all’élite) con una piazza antistante, 
una strada cerimoniale, una riserva d’aqua, 
un centro rituale (grupo Sur) e delle aree de-
stinate alle residenze della popolazione.
Dal marzo del 2012, grazie ad un gruppo 
di ricerca del DIDA (diretto da Alessandro 
Merlo) sono state introdotte le odierne tec-
nologie di documentazione morfometrica 
e cromatica a supporto del lavoro di ricerca, 

The Proyecto La Blanca (2004-2018) is 
an international cooperative project of in-
ter-university and interdisciplinary na-
ture, directed by Professors Gaspar Muñoz 
Cosme and Cristina Vidal Lorenzo. The ob-
jective of the project is to improve the con-
ditions of the population living in the settle-
ment bordering the ancient Mayan city of 
La Blanca (Petén – Guatemala). This do-
ne through alternative forms of social, eco-
nomic and cultural development all closely 
linked to the safeguard of cultural heritage. 
The archeological site of La Blanca, inhab-
ited in a period ranging from the Pre-Classi-
cal (300 B.C.-250 A.D.) and the end of the 
Classical age (850-1.000 A.D.), is character-
ized by the presence of a grand acropolis (re-
served for the elite) with a frontal piazza, a 
ceremonial street, a water reservoir, a ritual 
area (Sur group) and a zone intended as the 
residence of the population. 
Since March 2012, thanks to a research group 
from DIDA (directed by Alessandro Merlo), 
the latest morphometric and chromatic doc-
umentation technology were introduced as 
support mechanisms for the research work on 
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conservazione e valorizzazione dei resti ar-
cheologici. I dati che sono derivati hanno 
consentito di realizzare dei modelli 3D sia 
dei manufatti architettonici sia degli ele-
menti scultorei, che sono risultati utili ad 
approfondire le analisi costruttive delle 
fabbriche, cosi come avanzare delle ipote-
si, attraverso delle ricostruzioni ideali, sul-
la loro conformazione originaria.
A partire dal 2015 è stato sperimentato per 
la prima volta in una campagna di scavo 
nel Petén il rilevamento in !eri dei pozzi 
che giornalmente venivano aperti per stu-
diare le sostruzioni (edi!ci appartenenti ad 
una fase costruttiva antecedente, demoliti 
in parte dagli stessi Maya per costruirvi al 
di sopra dei nuovi palazzi). Allineando le 

the conservation and enhancement of the 
archeological remains. The derived data 
has resulted in the realization of 3D models 
of the built architecture as well as of sculp-
tural elements, that have been useful ele-
ments for the explanation of construction 
analysis of the fabric, as well as to deepen 
hypothesis, through ideal reconstructions, 
of their original arrangement. 
As from 2015, an experiment was conduct-
ed for the !rst time in an excavation oper-
ation in Petén, the daily surveying of the 
wells that were opened for the substruc-
tures to be studied (these belonged to an 
earlier construction phase, demolished 
in part by the Mayans to build new build-
ings above them). By aligning the point 

"
La città maya 
di La Blanca 
fa parte 
della regione 
archeologica del 
Sud-Est del Petén 
(Guatemala) 
ed è situata in 
prossimità del 
rio Salsipuedes, 
nella valle 
del Mopán. 
Vicino al sito 
archeologico si 
trova il villaggio 
di La Blanca, che 
si sviluppa su 
entrambi i lati 
dell’omonima 
laguna; la 
popolazione 
di questo 
insediamento 
è di circa 1.500 
abitanti ed 
appartiene 
al municipio 
di Melchor de 
Mencos.
The Mayan city 
of La Blanca 
forms part the 
Southeastern 
archaeological 
region of Petén 
(Guatemala) and is 
located close to the 
river Salsipuedes, 
in the Mopán 
Valley. The village 
of La Blanca is 
found next to the 
archaeological 
site, which is 
has expanded 
on both sides of 
the same lagoon. 
The population of 
this settlement is 
of approximately 
1,500 inhabitants 
and belongs to the 
administration 
of the Melchor 
de Mencos 
Municipality.
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L’acropoli di La Blanca è costituita da un insieme di edifici palaziali collocati sopra una piattaforma 
che si eleva ad una altezza superiore agli otto metri rispetto al piano di calpestio circostante. L’acceso 
principale è raggiungibile attraverso una scalinata che diparte dalla piazza Nord. I vani interni 
degli edifici dell’acropoli hanno delle proporzioni non consuete per l’area maya: tanto le stanze 
dell’edificio principale, il palazzo d’Oriente, come quelle delle restanti costruzioni, possiedono una 
dimensione assai maggiore rispetto a quella dei palazzi delle altre città, incluso quelli che si trovano 
in insediamenti di maggiore rilevanza politico-amministrativa come Tikal o Yaxhà. 
The acropolis of La Blanca consists of a set of spacious buildings located on top of a platform that rise 
above eight meters in height with respect to the surrounding walkway. The main access can be reached 
via a staircase that begins from the North square. The proportions of the interior rooms of the acropolis 
buildings are not like those traditionally found in the Mayan area. Both the rooms of the main building 
and the Eastern palace, as well as those of the rest of the buildings, have much larger dimensions than 
those found in the other cities, including those located in settlements of higher political-administrative 
importance such as Tikal or Yaxhà.
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points clouds in uno stesso sistema di riferi-
mento e relazionandole con i modelli ela-
borati nei giorni precedenti è stato possibi-
le supporre la geometria e la tipologia de-
gli edi!ci, desumendo tutta una serie di in-
dicazioni morfometriche sulle quali basa-
re la progettazione degli scavi del giorno 
successivo.
Dall’anno 2009 il Progetto La Blanca è re-
sponsabile anche delle ricerche sul sito ar-
cheologico di El Chilonché, ubicato a 17 
Km da La Blanca. Tra i numerosi edi!ci 
che appartengono a questo insediamento 
risalta l’acropoli centrale, nella quale è sta-
ta documentata un’occupazione dal pe-
riodo Pre-Classico fino al Post-Classico. 
Purtroppo il sito è stato oggetto di frequen-
ti depredazioni che hanno causato gravi 
danni ai suoi edi!ci. Ed è proprio attraver-
so uno dei tunnel di saccheggio che attra-
versa il cuore del basamento dell’acropo-
li che è stato scoperto un eccezionale ele-
mento scultoreo di epoca Pre-Classica: co-
nosciuto come il Mascarón de Chilonché, 
una raf!gurazione apotropaica che ador-
nava un angolo di un palazzo del potere. 
In questo caso l’elemento scultoreo è sta-
to rilevato e restituito attraverso un model-
lo 3D che è stato successivamente utilizza-
to per realizzare delle maquette (in scala 
1:20 e, per parti, in scala 1:1) e per essere 
fruito mediante una cave. 
I palazzi del periodo Tardo Classico che 
coronano l’acropoli di Chilonché erano 
decorati con vistose pitture murali. I tun-

clouds in one reference system and apply-
ing them to the models developed in the 
preceding days, it was possible to !gure out 
the geometry and the building typologies, 
gathering a series of morphometric indica-
tions on which to base the excavation plan 
of the subsequent day.
Since 2009, the La Blanca Project has al-
so been responsible for the studies done on 
the archeological site of El Chilonché, lo-
cated 17Km from La Blanca. Among the 
numerous buildings belonging to this set-
tlement emerges the central acropolis, in 
which an occupation from the Pre-Classi-
cal to the Post-Classical Period was record-
ed. Unfortunately, the site has been the 
subject of frequent intrusions which have 
caused serious damage to its buildings. 
And it is in fact through one of the looting 
tunnels that run through the underground 
centre of the acropolis, in fact, that an ex-
ceptional sculptural element from the 
Pre-Classical era was discovered: known as 
the Mascarón de Chilonché: an apotropaic 
representation that adorned the corner of 
a palace of authority. In this case the sculp-
tural element was surveyed and recreated 
through a 3D model that was subsequent-
ly used to make the mock up (in a scale of 
1:20 and for some parts, in a scale of 1: 1) 
and to be used by a quarry.
The palaces of the Late Classical period 
that adorn the acropolis of Chilonché were 
decorated with ornate murals. The loot-
ing tunnels have destroyed most of these 
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nel di saccheggio hanno distrutto la maggior 
parte di queste stanze dipinte; il vano 6, tra 
i pochi conservati, è stato documentato me-
diante fotogrammetria digitale e riprodotto 
in scala 1:2, consentendo a posteriori lo stu-
dio iconografico ed epigrafico delle scene 
rappresentate, la cui bellezza, così come la 
tecnica utilizzata (l’affresco), le converte in 
una scoperta eccezionale.

painted rooms, however some have been 
preserved, as in the case of room 6. These 
have been documented through digital pho-
togrammetry and reproduced in a scale of 
1:2, allowing for their iconographic study 
and epigraph to be done later. The complex-
ity and beauty of the represented scenes, as 
well as the technique used, converts the fres-
cos into an exceptional discovery.

#
a sinistra
Il rilievo digitale in 3D dei manufatti ha consentito di documentare, con una precisione pari a quella 
che consentono gli strumenti impiegati, elementi architettonici e scultorei appartenenti alle sostruzioni 
che, per essere preservati da un ambiente aggressivo come quello della selva, vengono in genere 
nuovamente interrati. Tra questi, riveste particolare interesse il fregio litico che è stato scoperto sul fronte 
Ovest; si tratta di un altorilievo di grande dimensioni dalla geometria complessa, che è stato possibile 
documentare minuziosamente mediante questa tecnologia prima di essere nuovamente interrato. 
The 3D digital survey of the artefacts made it possible to document architectural and sculptural elements 
belonging to the substructures, with a precision equal to that of the tools used. For these elements to be 
preserved from the forest’s aggressive environment, they are generally reburied again. Particular interest 
was gathered in the stone frieze which was discovered on the Western front; it constitutes a large relief 
with a complex geometry which has been meticulously documented using this technology before being 
buried again.

a destra
Il Mascarón rappresenta una creatura soprannaturale con grandi occhi, muso appoggiato sul pavimento 
ed un corpo di rettile. Questi personaggi facevano parte dell’universo mitologico maya ed erano 
connessi ad eventi legati al cosmo; rappresentandoli nei monumenti e negli edifici i governanti del 
periodo Pre-Classico commemoravano la nascita di un nuovo ordine politico. A causa del crollo del 
tunnel, oggi la scultura non è più raggiungibile.
The Mascarón represents a supernatural creature with large eyes, snout lying on the floor and a reptile-
like body. These characters formed part of the Mayan mythological world and were linked to events related 
to the cosmos. By representing them in monuments and buildings, the rulers of the Pre-Classical period 
commemorated the birth of a new political system. Due to the collapse of the tunnel, the sculpture is now 
no longer accessible.
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L’obiettivo di questo primo Report sulla ricerca a carattere Internazionale dell’asso-
ciazione scienti!ca UID, Unione Italiana Disegno, è quello di realizzare una prima 
indagine conoscitiva sull’argomento che, documentando brevemente le attività in 
corso, divenga uno strumento animato da un forte spirito progettuale che, attraverso 
il confronto, possa esplorare opportunità e canali per la promozione e il rafforzamen-
to delle attività sul fronte della ricerca, della didattica, dei seminari e dei congressi a 
livello Internazionale. Illustrando le esperienze condotte e le metodologie messe in 
campo su ampia scala dai ricercatori e docenti che appartengono alla nostra associa-
zione scienti!ca del Disegno si esplicitata la collaborazione/competizione che oggi 
avviene su tematiche di ricerca tra istituzioni e paesi differenti in virtù dello scambio 
di sinergie, di metodologie e di studiosi con una elevata quali!cazione scienti!ca. 
Il volume raccoglie 57 contributi che illustrano in sintesi altrettante attività di co-
operazione culturale e scienti!ca a livello Internazionale fra i docenti del disegno 
di numerose Università italiane suddivise per aree geogra!che di interesse in Asia, 
Africa, America ed Europa.

Stefano Bertocci, professore ordinario di Disegno.  Docente di Rilievo dell’Architettura nei 
corsi di Architettura e docente di Disegno nel corso di Design del Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Firenze, si occupa di numerose ricerche relative alle opportunità offerte dal 
rilievo digitale nel campo dell’archeologia, dell’architettura e dell’urbanistica. E’ autore di nu-
merose pubblicazioni scienti!che sulle problematiche del recupero e della riquali!cazione dei 
centri storici e dei siti patrimonio UNESCO a livello nazionale ed internazionale. E’ responsa-
bile di numerosi accordi di cooperazione scienti!ca dell’Università di Firenze e svolge attività 
di ricerca in numerosi paesi. Si segnalano le ricerche sull’architettura in legno in Russia e nel 
Nord Europa, le campagne di rilevamento di vari siti archeologici in Medio Oriente e gli studi 
recenti sui centri storici come il quartiere di Slah al Din a Gerusalemme Est e la Rua S. Joao di 
San Paolo in Brasile.
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